
REGIONE PIEMONTE BU28 11/07/2019 
 

Codice A1514B 
D.D. 2 luglio 2019, n. 934 
POR FSE 2014/2020 - Misura 1.8iv.3.2.4. D.G.R. n. 20-7648 del 05/10/2018. Bando regionale 
per la realizzazione di un intervento di "Progettazione e attivazione di interventi di welfare 
aziendale", approvato con D.D. n. 319 del 02/04/2019. Proroga dei termini al 29/11/2019 alle 
ore 12.00 per la presentazione delle domande di contributo. 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, e successivi regolamenti di esecuzione e delegati; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 
visto il Programma Operativo del Piemonte del Fondo Sociale Europeo – POR FSE 

2014/2020, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 ed i 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, pubblicati sulla GUUE del 20 dicembre 2013; 

 
vista la D.G.R. n. 57 - 868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 

predetta Decisione C( 2014) 9914 del 12/12/2014; 
 
vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2018) 5566 del 17/08/2018 

che modifica la sopra citata Decisione di esecuzione C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 28-7566 del 21/09/2018 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 

predetta Decisione C(2018) 5566 del 17/08/2018 ed è stato riapprovato il Programma Operativo 
Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la programmazione 
2014-2020; 
 

vista la D.G.R. n. 22-5076 del 22/05/2017 con la quale è stato approvato l’Atto di Indirizzo 
“WE.CA.RE. - Welfare Cantiere Regionale – Coesione sociale, welfare e sviluppo locale” 
(WECARE), quale Strategia di innovazione sociale della Regione Piemonte, comprensiva, tra le 
altre, di una azione di promozione del welfare aziendale e con la quale, per la realizzazione di 
questo intervento, è stata approvata la spesa di € 4.000.000,00 attraverso le risorse POR FSE 2014-
2020, stanziate nell’ambito della missione 15, programma 04; 

 
vista la D.G.R. n. 20-7648 del 05/10/2018 con la quale, confermando la spesa di € 

4.000.000,00, è stato approvato l’Atto di indirizzo di modifica ed integrazione della sopra indicata 
Strategia di innovazione sociale della Regione Piemonte “WECARE”, contenente criteri e modalità 
per l'attuazione dell’intervento di promozione del welfare aziendale, che si compone delle seguenti 
Misure regionali, a valere sul POR FSE 2014-2020: 

 
• Misura 1.8iv.3.2.5: Animazione e comunicazione istituzionale sulla cultura di welfare aziendale 

per il territorio piemontese – risorse previste € 300.000,00, 



• Misura 1.8iv.3.2.6: Disseminazione e diffusione del welfare aziendale per enti aggregatori – 
risorse previste € 1.200.000,00; 

• Misura 1.8iv.3.2.4: Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale – risorse 
previste € 2.500.000,00, 

 
dato atto che la D.G.R. n. 20-7648 del 05/10/2018 ha disposto che le sopra citate Misure 

dovessero essere realizzate mediante tre Bandi di chiamate a progetto per l’individuazione delle 
migliori proposte progettuali rispondenti alle condizioni fissate nei dispositivi attuativi di 
riferimento e per le quali ha previsto la concessione di contributi di cui all’art. 12 della legge n. 
241/1990; 

 
dato inoltre atto che sono già state espletate le procedure di selezione dei progetti per i primi 

due Bandi “Animazione e comunicazione istituzionale sulla cultura di welfare aziendale per il 
territorio piemontese” e “Disseminazione e diffusione del welfare aziendale per enti aggregatori”, 
applicando la possibilità, prevista dal sopra citato Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 20-
7648 del 05/10/2018, di ridefinire i suddetti riparti delle risorse tra le tre Misure regionali in 
relazione all’effettivo utilizzo; 

 
vista la D.G.R. n. 86-8995 del 16/05/2019 con la quale è stato approvato l’utilizzo di 

ulteriori risorse, pari ad € 773.374,30, per garantire il finanziamento di tutti i progetti ammissibili 
presentati in attuazione del secondo Bando “Disseminazione e diffusione del welfare aziendale per 
enti aggregatori”; 

 
vista la D.D. n. 319 del 02/04/2019 con la quale è stato approvato il terzo Bando regionale 

per la realizzazione dell’intervento di “Progettazione e attivazione di interventi di welfare 
aziendale”; 

 
dato atto che il sopra citato Bando prevede, quale termine per la presentazione delle 

domande, il giorno 13 settembre 2019 alle ore 12.00; 
 
dato inoltre atto, con riferimento al sopra citato Bando “Progettazione e attivazione di 

interventi di welfare aziendale”, che: 
• le proposte progettuali devono prevedere l'avvio di complesse reti territoriali istituzionali che 

coinvolgano tutti i soggetti funzionali al raggiungimento dell'obiettivo della Misura ossia lo 
sviluppo di sistemi di welfare aziendale e territoriale, 

• la Misura incoraggia la collaborazione inter-aziendale finalizzata alla progettazione e 
implementazione condivisa di servizi di welfare aziendale, 

• è previsto uno specifico punteggio per le imprese che condividano il medesimo progetto di 
welfare, al fine di stimolare sinergie progettuali ed attuative; 

 
 tenuto conto che: 

• le sopra citate tre Misure sono tra loro complementari e che, in particolare, le prime due si 
concretizzano in azioni di sistema di animazione e sensibilizzazione delle imprese piemontesi 
sulle tematiche del welfare aziendale e sono anche propedeutiche ed essenziali per favorire il 
buon esito della terza Misura che prevede, a completamento dell’intervento, la diretta 
progettazione e attivazione di piani di welfare da parte delle imprese, 

• la seconda Misura “Disseminazione e diffusione del welfare aziendale per enti aggregatori”, in 
particolare, ha la finalità di rendere ricettive le imprese nell’adozione di piani di welfare ed 
essere di impulso e supporto per favorire la costruzione di collaborazioni e partenariati tra 
soggetti diversi dei territori di riferimento, anche i più decentrati o culturalmente lontani da tali 



tematiche, quale presupposto essenziale per lo sviluppo di azioni di progettazione e 
pianificazione di efficaci sistemi di welfare per lo sviluppo locale, 

• l’avvio dei progetti a valere sul Bando “Disseminazione e diffusione del welfare aziendale per 
enti aggregatori” ha subito un rallentamento dovuto all’approvazione delle ulteriori risorse 
finalizzate al finanziamento di tutti i progetti ammissibili, 

• nel corso degli incontri territoriali di presentazione del terzo Bando “Progettazione e attivazione 
di interventi di welfare aziendale”, è stata espressa, da più parti, la necessità di ottenere una 
proroga dei termini per la presentazione delle domande, in particolare per permettere agli enti 
aggregatori, di cui al secondo Bando, di realizzare una efficace attività di disseminazione e 
diffusione finalizzata alla presentazione delle domande sul terzo Bando, tenuto conto che tale 
attività, a causa del sopra citato posticipo e senza una proroga, avrebbe come periodo utile 
praticamente solo i mesi di luglio e agosto, poco favorevoli per il coinvolgimento delle imprese e 
degli altri soggetti funzionali al raggiungimento degli obiettivi; 

 
considerata la necessità di permettere agli enti aggregatori di realizzare proficuamente la 

propria attività di disseminazione e diffusione del welfare aziendale nei confronti delle imprese e 
degli altri soggetti funzionali al raggiungimento degli obiettivi, finalizzata alla presentazione delle 
domande sul terzo Bando “Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale”, 

 
ritenuto quindi opportuno, per le motivazioni sopra espresse prorogare fino alle ore 12.00 

del 29/11/2019 i termini per la presentazione delle domande in attuazione del Bando regionale per 
la realizzazione di un intervento di “Progettazione e attivazione di interventi di welfare aziendale”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
 vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
 visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
 in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 20-7648 del 05/10/2018; 
 

determina 
 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
• di prorogare fino alle ore 12.00 del 29/11/2019 il termine per la presentazione delle domande a 

valere sul Bando regionale per la realizzazione di un intervento di “Progettazione e attivazione di 
interventi di welfare aziendale”, approvato con D.D. n. 319 del 02/04/2019 in attuazione della 
D.G.R. n. 20-7648 del 05/10/2018, con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di indirizzo 
contenente criteri e modalità per l'attuazione di un intervento di promozione del welfare 
aziendale, a modifica ed integrazione della Strategia di innovazione sociale della Regione 
Piemonte “WECARE”, approvata con D.G.R. n. 22-5076 del 22/05/2017; 

 



• di mantenere invariate tutte le altre condizioni previste dal citato Bando. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del 
D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
 
La Funzionaria estenditrice: 
Sig.ra Gianpiera LISA 
 
 
 
La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Manuela RANGHINO 

 
 

 
      Il Direttore regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 


